
Le Acli, Associazioni cristiane lavoratori italiani di Trieste, è un Ente del Terzo Settore iscritto al 
Registro Unico del terzo Settore della Regione Friuli Venezia Giulia nella sezione APS. 
L'associazione è stata costituita in forma ufficiale nel 2007, ma risulta costitutiva e operativa dal 
1945.

Sono un’associazione di laici cristiani che promuove il lavoro e i lavoratori, educa ed incoraggia 
alla cittadinanza attiva, difende, aiuta e sostiene i cittadini, in particolare quanti si trovano in 
condizione di emarginazione o a rischio di esclusione sociale.

Attraverso una rete diffusa e organizzata di circoli, servizi, imprese, progetti ed associazioni 
specifiche, le Acli contribuiscono a tessere i legami della società, favorendo forme di partecipazione
e di democrazia.
Le Acli sono una “associazione di promozione sociale”, un soggetto autorevole della società civile e
del mondo del terzo settore: il volontariato, il non profit, l’impresa sociale.
“Le Acli e la loro rete di servizi, associazioni specifiche e imprese sociali, contano nella provincia 
di Trieste circa 3000iscritti e ogni anno vengono forniti servizi a circa 15 000 persone”.

I principali settori di intervento:
    • la tutela e la promozione dei diritti sociali e l’educazione alla cittadinanza attiva;
    • l’assistenza previdenziale (Patronato) e fiscale (Caf);
    • la formazione professionale (Enaip);
    • il sostegno alla disabilità, housing sociale e inclusione (Cooperativa Lybra);
    • l’animazione sportiva (Us Acli);
    • il turismo sociale (Cta);
    • l’impegno per la pace, lo sviluppo, la solidarietà internazionale (Ipsia);
    • l’impegno con gli immigrati, tutela dei lavoratori domestici,  corsi di formazione  (Acli Colf);

Le Acli provinciali di Trieste fanno parte della associazione Acli che ha sede a Roma ed è presente 
in 30 Paesi nel mondo (Fai), con esperienze antiche ed iniziative nuove. Dalla presenza lungo le 
strade dell’emigrazione italiana (dall’Europa al Sudafrica, dall’America del Nord a quella del Sud, 
per finire all’Australia), alle numerose e ormai consolidate esperienze di cooperazione e 
promozione sociale in Brasile, in Argentina, nei Balcani (Kosovo, Bosnia Erzegovina, Albania), e in
Africa (Kenya, Mozambico e Senegal).


